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Autunno, tempo prezioso.
Per questo preferisco di gran lunga l’autunno alla primavera,  

perché in autunno si guarda il cielo. In primavera la terra. 
(Soren Kierkegaard)

L’autunno è oramai arrivato con le sue gior-
nate brevi ed i colori dalle mille sfumature.

E’ la stagione in cui si colgono gli ultimi, 
tardivi, frutti della natura prima dell’inevi-
tabile letargo. 

Anche per l’attività amministrativa l’autun-
no rappresenta un tempo “particolare”. 
Finita la stagione estiva si iniziano di gran 
lena le ultime opere pubbliche prima che 
l’inclemenza del tempo ne rinvii l’attuazio-
ne alla successiva primavera. 

E’ anche il momento in cui si tirano le 
prime somme dell’anno in corso e si inizia a 
programmare il bilancio di quello che verrà. 
Insomma l’autunno rischia di passare nell’immaginario 
collettivo come un tempo di transizione, un tempo che 
si spera trascorra velocemente in attesa del tempo 
dell’azione. 

E se invece l’unicità di questa stagione risiedesse pro-
prio nell’opportunità di riflessione che ci può dare solo 
un tempo di non azione?

In tal senso molte sono le iniziative che rendono pre-
zioso anche nella nostra città questo autunno 2018.

Il festival letterario Scrittrici Insieme ha portato per la 
prima volta a Somma Lombardo il meglio della lette-
ratura italiana: Daria Bignardi, Michela Murgia, Giusi 
Marchetta, Helena Janeczek, premio Strega 2018, 
Jhumpa Lahiri, premio Pulitzer 2000 per la narrativa 
o Marco Balzano Premio Campiello 2015, sono solo 
alcuni degli autori che ci hanno deliziato con la condi-
visione delle loro opere e delle loro esperienze.

E’ stata una ventata d’aria fresca, pulita, frizzante e 
settembrina. Un segnale di Speranza e di apertura al 
futuro. Un’occasione per allargare gli orizzonti, che ci 
smarca positivamente dall’attuale contesto mediatico 
infarcito (ad arte) di claustrofobiche paure. Un esperi-
mento riuscito e da ripetere nel 2019.

Il IV Novembre chiuderemo le celebrazioni 
per il centenario della Grande Guerra.  

Ringraziamo le molte associazioni 
Sommesi che hanno organizzato una nu-
trita serie di importanti iniziative (mostre, 
incontri, sfilate, visite guidate, manifesta-
zioni) a ricordo degli eventi di quei dram-
matici giorni e soprattutto a memoria dei 
nostri concittadini che hanno perso la vita 
in quel conflitto. 

Emerge chiaramente il profondo deside-
rio di pace coltivato da quei ragazzi che 
cent’anni fa si combattevano l’un l’altro 
per un fazzoletto di terra. Siamo degni del 
loro sacrificio? 

Il 25 novembre si celebra la giornata 
contro la violenza sulle donne, e a Somma ricordere-
mo con una pièce teatrale la figura di Camille Claudel, 
scultrice francese sorella maggiore dello scrittore Paul 
Claudel e compagna del celebre Auguste Rodin.

Camille è una donna indipendente, 
troppo “intraprendente” per i suoi tempi 
e ha pagato a caro prezzo la sua voglia 
di libertà. Sarà l’occasione per riflettere 
anche sulla preziosa attività svolta nella 
nostra città dalle volontarie dell’associa-
zione Layla.

La stagione autunnale ci do-
nerà il tempo per riflettere e 
per maturare la giusta consa-
pevolezza di ciò che viviamo e 
delle cose che verranno. Quella 
consapevolezza che precede 
ogni nostro progetto, obiettivo, 
azione.

 

linea 
diretta

Segui la città 
di Somma 
Lombardo su 
Facebook

https://www.facebook.
com/comune.
sommalombardo/

EDITORIALE
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Nelle immagini

I cantieri aperti 
e i progetti realizzati  

negli ultimi mesi

CAMPO DA TENNIS
Intervento di riqualificazione 
con rifacimento 
pavimentazione e nuovo 
posizionamento spogliatoi. 
Immagine dell’inaugurazione, 
in occasione di Somma 
Superabile il 16 settembre 
2018. Nella fotografia da 
sinistra: Francesco Casolo 
presidente Polisportiva, 
Dario Rogora del Tennis Club 
Somma, Andrea Gambini 
amministratore unico SPES, 
Stefano Bellaria Sindaco di 
Somma.

PISTA DI ATLETICA

La pista di atletica rinnovata, 
con nuova illuminazione 
e fontanella d’acqua. 

L’area oltre ad essere a 
disposizione delle scuole, 
come di consueto, sarà 
aperta all’uso dei cittadini 
più “sportivi”, con aperture 
in orario serale garantite.

PARCHEGGIO VIA CARLO 
DEL PRETE, MEZZANA
Il parcheggio verrà restituito 
alla città completamente 
rinnovato:  
asfaltato con gli stalli disegnati 
e ben visibili e i cordoli 
posizionati a delimitare la 
proprietà. 
Una rete di confine lo separerà 
dalla zona dell’Oratorio.
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Somma Lombardo 
città a misura d’uomo
Continuano i lavori per migliorare la vivibilità della nostra città

di Edoardo Piantanida (Assessore Lavori Pubblici)



L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

PERCORSO PEDONALE VIA DIAZ
Intervento in direzione di una città più vivibile:  
riqualificazione dei marciapiedi con abbattimento delle barriere 
architettoniche.

I marciapiedi e le areee pedonabili sono state realizzate con una 
maggiore ampiezza per garantire una migliore accessibilità e la 
massima sicurezza di pedoni e carrozzine. 

Nell’area è previsto un successivo intervento per riqualificare la 
piazza Casolo.

VIA SALVIONI, UN 
PERCORSO PEDONALE

Sempre in direzione di una 
città attenta ai bisogni di tutti 
è in corso il rifacimento dei 
marciapiedi e dei percorsi 
pedonali di via Salvioni.

Ogni giorno mamme, papà e 
bambini accedono all’asilo Nido 
comunale Gemma Missaglia e 
alla scuola dell’infanzia Buratti 
con un percorso più sicuro.

L’intervento si è concretizzato 
con il rifacimento dell’asfalto, 
l’ampliamento e l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
anche a beneficio di tutti 
gli abitanti della zona.

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Le Associazioni e l’Amministrazione 
unite nel nome della storia: bilancio di 
un anno di manifestazioni per fare memoria. 

spazio aperto
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Foto di gruppo - Quelli del ‘63 dopo la manifestazione

Centenario 
Grande Guerra
Di Raffaella Norcini (Assessore alla cultura)

Quest’anno è stato caratterizzato da un’importante col-
laborazione che ha visto riunirsi attorno a un tavolo di 
lavoro l’Amministrazione comunale e le Associazioni. 
L’obiettivo che insieme ci si è prefissati è stato il recupe-
ro della memoria storica, anche attraverso la riscoper-
ta e la valorizzazione di momenti, luoghi, monumenti e 
immagini. 

Abbiamo cercato di offrire un grande percorso, storico, 
culturale e territoriale, nel corso del quale ogni associa-
zione ha messo a disposizione della nostra comunità le 
sue caratteristiche e prerogative, l’impegno e la passio-
ne che la caratterizza. 

Le manifestazioni si sono snodate nell’arco di tutto il 
2018 e non sono ancora finite. 

Ci piace ricordare quelle già concluse e anticipare quelle 
che si realizzeranno da qui a dicembre, ringraziando di 
cuore tutti i volontari impegnati nella riuscita di questa 
impresa. 

A cominciare dal Carosello Storico Tre Leoni, per la 
presenza alle manifestazioni e per 
aver messo a disposizione la pro-
pria medaglia per la realizzazione 
dello stemma del Centenario; 
continuando con la mostra La 
Grande Guerra a cura di Ruggero 
Pandolfi, Angelo Puricelli e 
Lorenzo Guenzani a cui va ricono-
sciuto il merito di essere riusciti ad appassionare i ra-
gazzi delle nostre scuole; al Circolo Filatelico Il Cipresso 
con le sue mostre storiche filateliche e annulli speciali; 
al gruppo Alpini di Somma, col concerto del Coro Rosa 
delle Alpi e le letture di Inversione Teatrale, e con la 
proiezione del documentario I 5 giorni che salvarono 
l’Italia, in collaborazione con il gruppo Alpini di Quero 
e del regista Doriano Dalla Piazza e da ultimi, ma solo 
cronologicamente a Quelli del 63, che in settembre ci 

hanno appas-
sionato con il 
seguito della 
Guerra di Piero. 
Manifestazione 
emozionante 
e coinvolgente 
che ha visto la 
partecipazione 
nel corso di 3 
giorni di oltre 
90 comparse, 
a testimoniare 
che le perso-
ne sanno an-
cora lasciarsi 
coinvolgere e 
mettersi in gio-
co per il bene 
della nostra 
comunità.

Per concludere questo anno ricco di pas-
sione e impegno ci attendono ancora tre 
momenti importanti:

•	 La proposta di escursione sulla linea 
Cadorna a Morisolo –Trincee sen-
za caduti- del CAI di domenica 21 
Ottobre http://www.caisomma.
com/morissolo-alla-scoperta-del-
la-linea-cadorna/ ; 

•	 L’invito del 3 Novembre alle ore 19 
che il gruppo Alpini di Somma, all’u-
nisono con tutti i gruppi alpini italiani, 
rivolge a tutti noi per un momento di 
memoria davanti al Monumento ai 
caduti;

•	 La commemorazione del 4 
Novembre, al quale siamo tutti invi-
tati a partecipare, per fare memoria 
insieme in una prospettiva di pace, 
filo conduttore di tutte le iniziative 
che hanno caratterizzato questo periodo.



L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

CFP Ticino Malpensa   Corsi Autunno 2018

di CFP Ticino Malpensa

CORSI DI QUALIFICA E DIPLOMA PROFESSIONALE 
(corsi gratuiti, finanziati da Regione Lombardia e 
FSE):  
OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA (triennale) 
• n. 990 ore ogni anno, inizio: Settembre 2018 
TECNICO COMMERCIALE DELLE VENDITE (IV anno)  
• n. 990 ore, inizio: Settembre 2018 
OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DI VEICOLI A 
MOTORE (triennale) 
• n. 990 ore ogni anno, inizio: Settembre 2018 
 TECNICO RIPARATORE VEICOLI A MOTORE (IV anno) 
• n. 990 ore, inizio: Settembre 2018 
SERVIZI AL LAVORO: 
• DOTE UNICA LAVORO 
• GARANZIA GIOVANI 
• PIANO PROVINCIALE DISABILI 
• SIL (sportello inserimento lavorativo disabili) 
distretto Sesto C.de 
 (Questi servizi sono gratuiti per i titolari di dote, fat-
ta salva la disponibilità economica proveniente da 
Regione Lombardia Provincia di Varese Comuni del 
Piano di Zona) 
APPRENDISTATO: 
Formazione trasversale apprendistato professionalizzante 
 FORMA IMPRESA: 
Il Centro offre alle Aziende FORMA-IMPRESA, un 
progetto a loro dedicato che prevede  formazione 
esperienziale, coaching e consulenze. 

CORSI  con AVVIO previsto OTTOBRE 2018* 
 INGLESE LIVELLO A2 
• n. 37 ore  - Serale 
INFORMATICA LIV. BASE (utilizzo word/excel)  
• n. 37 ore – Serale 
PHOTOSHOP (consigliato prima di word press) 
• n. 24 ore – Pomeridiano 
 I.A.A. INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI 
Corso Propedeutico  
• n. 21 ore – Diurno 
CORSI  con AVVIO previsto NOVEMBRE 2018* 
IGIENE DEGLI ALIMENTI E METODO HACCP 
• n. 8 ore – Diurno 
TECNICO MECCATRONICO 
• n. 500 ore - Serale 
 MEDIATORE CULTURALE 
• n. 40 ore - Pomeridiano 
CORSI  con AVVIO previsto DICEMBRE 2018* 
WORD PRESS (per creazione siti web) 
• n. 21 ore – Pomeridiano 
UTILIZZO STAMPANTE 3D 
• 4 moduli da n. 4 ore 
ASSISTENTE FAMILIARE   
• n. 160 ore – Pomeridiano 
I.A.A. INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI 
Coadiutore del Cane  
• n. 56 ore – Diurno 
*corsi gratuiti per i titolari di Dote Unica Lavoro o al-
tre forme di finanziamento pubblico 

Per 
informazioni 
rivolgersi alla 
segreteria del 
C.F.P.Ticino 
Malpensa

dal Lunedì 
al Venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 
12.30 e  
dalle ore 14 
alle ore 18

C.F.P. Ticino 
Malpensa, 
Via Visconti di 
Modrone n.12  
Somma L.do 
(VA)
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Forza di maggioranza

Via del Rile e l’onestà intellettuale 

Una scelta adeguata
Iniziamo l’articolo citando un giudizio 

espresso da Siamo Somma nel numero precedente della rivista 
civica  riguardo l’intervento di via del Rile: “e che dire poi dei 
tanti denari stanziati per la famosa curva di Via del Rile oggetto 
di ns proposta alternativa e ben più economica”.  L’osservazione 
richiede una corretta informazione. L’attuale amministrazione 
sceglie di dare una risposta risolutiva all’annoso problema di 
via del Rile;  come spesso accade, dall’opposizione giunge una 
soluzione definita migliore che viene giustamente  valutata.  Si 
programma una commissione territorio, richiesta e per buona 
parte disertata dalla minoranza,  durante la quale il consigliere 
di opposizione Martinelli ha la possibilità di illustrare la pro-
posta considerata  migliore e più economica davanti ai tecnici 
incaricati della progettazione di fattibilità. Si scopre però che 
tale proposta non teneva conto di importanti aspetti tecnici in 
considerazione dei quali la proposta stessa risulterebbe non 
essere risolutiva del problema. Al di là degli aspetti tecnici di 
dettaglio è utile evidenziare che lo Studio di Fattibilità riprende 
in parte un grosso e ben più ampio studio sullo smaltimento 
acque meteoriche e di scarico già predisposto dalla scorsa 
amministrazione. Rispetto al precedente vi è l’emanazione nel  
Novembre 2017 del Regolamento n. 7 di Regione Lombardia c.d. 
“Invarianza idraulica”  che impone vincoli e scelte in parte nuovi.  
Lo Studio di fattibilità tiene conto di alcune criticità tecniche e 
burocratiche:

•	 rete idrica sicuramente sottodimensionata a seguito dello 
sviluppo urbano degli ultimi decenni del secolo scorso;

•	 una linea di fognatura in molti punti mista ovvero senza 
divisione tra acque chiare e scure;

•	 pozzo attualmente presente già saturo e difficilmente 
recuperabile;

•	 una contropendenza anomala in via Goito.

Motivi per cui si è deciso di intraprendere un’opera che si 
preannuncia risolutiva a lungo termine senza andare ad 
incidere sulle proprietà private, evitando servitù e lungag-
gini burocratiche e che ha come obiettivo quello di spo-
stare lo scarico in un pozzo ben lontano dalle abitazioni. 
Anche il consigliere Martinelli, preso atto dei limiti evidenti 
della sua proposta, ha dovuto ammettere che la stessa era 
forse funzionale ad una prima risposta d’emergenza ma che 
non risultava essere risolutiva . Riteniamo profondamente scor-
retto sostenere pubblicamente di conoscere la soluzione ancor 
prima di aver fatto una verifica seria con tecnici competenti ed 
in considerazione del reale stato di fatto emerso  da uno studio 
di fattibilità. Ancor più scorretto è poi alludere ad un presunto 
sperpero di denaro pubblico per non avere scelto una proposta 
più economica che si è di fatto rivelata inconcludente. Sempre 
l’articolo di Siamo Somma esordisce con la frase “l’onestà intel-
lettuale purtroppo è cosa rara”.  Ci auguriamo che Siamo Somma 
dia prova di tale onestà  informando i cittadini riguardo al fatto 
che la loro proposta non fosse adatta, cosa che annulla qual-
siasi valutazione di convenienza economica. In un interessante 
editoriale di Avvenire del 19 agosto 2018 dal titolo “non senza 
competenze”  Leonardo Becchetti concludeva con un pensiero 
che condividiamo: “Informarsi, appassionarsi, partecipare è 
una bellissima aspirazione dell’animo umano. Ma diventa un 
vizio e una colpa quando si trasforma in sapere superficiale che 
cambia nella direzione sbagliata il destino dei più”.

Forza di opposizione

Scegliere con coerenza 

Leghisti non 
opportunisti

Oggi i proclami fuori luogo, fuori misura, propagandistici, che 
creano imbarazzo, vengono fatti ad arte da persone che vorreb-
bero mettere loro eventuali interessi davanti al bene comune.
Alla nostra festa sezionale, il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, On. Giancarlo Giorgetti ha spiegato che 
per far nascere questo Governo, si sono incontrati due movi-
menti un po’ pazzi (diciamo cosi), che, nella speranza  di fare 
del bene alla nazione, hanno trovato dei punti d’incontro per 
tentare di voltare pagina.
La pazzia però a livello cittadino non ci porta a stare zitti ma  
questo non significa che stiamo allacciando i rapporti con il 
Movimento 5 Stelle di Somma Lombardo.
Vorremmo precisare, viste le dichiarazioni di Guido Colombo del 
luglio scorso e di lunedì 20 agosto sul giornale online Malpensa 
24, che lo stesso, è stato tesserato come sostenitore della Lega 
Nord dal 2012 al 2014, solo per la necessità di dare una base 
politica al ruolo che in quel momento ricopriva.
Oggi utilizza impropriamente tre anni del suo passato, crean-
doci una sorta di “imbarazzo”, in quanto a seguito delle sue 
dichiarazioni molti cittadini sommesi  e non, appaiono spaesati 
perché non riconosco in lui un leghista. 
Non sbagliano!! Si nel 2015 venne candidato nella lista Lega 
Nord per le elezioni comunali, eravamo sicuri che, come Sindaco 
uscente, potesse dare una mano alla coalizione di centro destra, 
con la consapevolezza che in caso di vittoria non avrebbe avuto 
nessun incarico. 
Così non fu, e i cittadini confermarono che non lo “videro” come 
rappresentante della Lega Nord.
L’anno scorso ebbe la possibilità, a seguito delle dimissioni 
del candidato Sindaco Martina Pivetti, di rientrare in Consiglio 
Comunale. Scelse di non accettare la carica e noi, pur senza 
esserne direttamente informati, ne abbiamo capito lo spirito.
Disse: “...non sono leghista, perché non ho mai frequentato la 
sezione e non sono tesserato, non voglio condizionare il futuro 
di questo movimento a livello cittadino, preferisco non accet-
tare la carica di Consigliere Comunale”.
Siamo perfettamente d’accordo con Guido Colombo, quando 
affermò in quell’ occasione di non essere leghista, ha perfet-
tamente ragione, in effetti non è un leghista e i militanti della 
sezione locale di Somma Lombardo non lo riconoscono come 
tale, non solo perché non ha la tessera di sostenitore.
Il lavoro che a livello nazionale, regionale e locale i militanti 
stanno facendo non avrebbe portato ai risultati attuali se non 
ci fossero stati cittadini che, credendo nel progetto di Matteo 
Salvini, hanno tolto e tolgono tempo alla loro vita quotidiana, 
alla loro famiglia con un unico obiettivo: cercare di migliorare la 
nostra società. Ogni politico, ogni movimento crede di essere 
migliore degli altri, ma alla base di tutto non ci devono e non 
ci dovranno mai essere interessi personali. Un doveroso grazie, 
come sezione dobbiamo darlo a tutti i nostri sostenitori e a 
quanti, con il loro contributo gratuito, hanno permesso la realiz-
zazione e la riuscita della nostra festa sezionale. Vi aspettiamo a 
Somma Lombardo in via Binaghi 31 tutti i Martedì dalle 21 alle 
23 per condividere insieme le nostre iniziative e per ascoltare 
la Vostra voce.

Parole di leghisti, non opportunisti.

.
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Forza di maggioranza

Meglio tardi che mai !!! 

Ampliamento 
scuole “M. Ignoto”

Per chi non conosce la condizione e le disavventure della scuola 
elementare di Mezzana, è giusto che sappia da  chi come me 
che ci ho insegnato 40 anni e che  ho vissuto in prima persona 
le vicende politiche sommesi degli ultimi 20, il racconto di una 
verità scomoda per alcuni e sicuramente molto più scomoda 
per gli utenti di questa scuola, alunni in primis.
Durante il primo mandato Colombo (2005/2010) l’allora mag-
gioranza, pressata dal sottoscritto, decise di progettare e rea-
lizzare una nuova sede della Direzione Didattica (allora situata 
nel piano superiore delle ex scuole elementari  Martin Luther 
King), al fine di cedere quegli spazi al Centro di Formazione 
Professionale che ampliava di anno in anno le sue offerte for-
mative/educative. Inizialmente si pensò di costruire la Direzione 
Didattica nell’area delle Rodari, ma dopo si optò per il terreno 
adiacente la scuola M. Ignoto di Mezzana (fu allora che esimi 
personaggi del centrodestra sommese coniarono il ridicolo 
appellativo “ la Direzione con le rotelle”). 
Il cittadino che non sa vorrebbe conoscere ancora oggi il perché 
di questo spostamento. La motivazione sta nel fatto che le M. 
Ignoto erano (e lo sono ancor oggi) sprovviste di aule speciali 
e di spazi idonei e rispondenti alle nuove esigenze didattiche 
ed alle norme legislative vigenti ( per esempio si sappia che da 
sempre l’aula di informatica ha una superficie di soli circa 20 
metri quadrati e non può accogliere classi che hanno media-
mente una ventina di alunni ciascuna, tanto per citare una que-
stione urgente e mai risolta). Successivamente è sopravvenuta 
anche l’impossibilità di erogare il servizio di mensa scolastica in 
un solo turno in quanto, aumentando il numero dei bimbi che 
utilizzano questo servizio, non è stato più possibile accoglierli in 
uno spazio unico poiché la superficie risultava insufficiente (oggi 
si effettuano due distinti turni mensa in orari diversi ). Inoltre 
nel plesso non esistono da sempre aule speciali per accogliere i 
portatori di handicap ed un’aula per le attività artistiche. 
Si pensò quindi di progettare un unico stabile che risolvesse i 
bisogni delle M. Ignoto e della Direzione Didattica  che, trasfe-
rendosi offriva al Centro di Formazione  Professionale la pos-
sibilità di avere una sede tutta sua ( l’intera scuola ex Martin 
Luther King).
Fu deciso quindi di affidare l’incarico di progettare a Mezzana e 
non più  alle Rodari e furono stanziati in bilancio, per ben due 
anni consecutivi, 750.000 euro per la realizzazione dell’opera. 
Oggi nei cassetti del Comune di Somma esiste un progetto 
definitivo/esecutivo che è costato oltre 40.000 euro (progetto 
ovviamente pagato a chi l’ha redatto) e che è del tutto inservi-
bile (soldi praticamente buttati via). La priorità di oggi non è più 
la Direzione Didattica (che dopo l’accorpamento degli istituti 
non esiste più), ma lo sono la mensa, le aule speciali e tutto 
quanto manca ancora alle M. Ignoto e alla realtà cittadina di 
Mezzana ( ad esempio, una confacente e più volte richiesta sala 
civica). Ma la cosa più buffa fu che quei 750.000 euro di cui il 
Comune disponeva, furono utilizzati in buona parte per rifare 
la piazza di Mezzana, lasciando la scuola elementare con le 
carenze che oggi sono ancor più evidenti.
L’attuale Maggioranza Bellaria, dopo aver messo mano a tante 
scuole di Somma, attraverso interventi di ordinaria e straor-
dinaria manutenzione, investendo fino ad oggi, oltre 750.000 
euro, (ma gli interventi continueranno con altri investimenti, 
anche per il 2019),  ha deciso di risolvere le problematiche della 
M. Ignoto che risulta essere la scuola che più di tutte necessita 
di un qualificante intervento di miglioramento attraverso un 
ampliamento che le assegni gli spazi che tutte le altre scuole 
elementari sommesi hanno già da tempo. 
Per concludere resta da dire soltanto che: mentre l’amministra-
zione Colombo pensò e concretizzò il “meglio mai che tardi”, 
l’amministrazione
Bellaria   pensa che oggi sia giusto dire “meglio tardi che mai “.

Forza di maggioranza

Passo dopo passo, con impe-
gno e senso di responsabilità 
di fronte alle tante difficoltà. 

La coesione: 
concreto segno di un 
cambiamento evidente
Nonostante la scarsità di risorse economiche che affligge gli Enti 
Locali, anche questa stagione estiva ha visto tutta una serie di 
interventi comunali, a partire dalle asfaltature e dal rifacimento 
di alcuni marciapiedi per rendere più sicuri i percorsi pedonali e, 
quando questo numero di “Spazio Aperto” giungerà nelle case 
dei Sommesi, i lavori per la creazione del parcheggio situato 
dietro la scuola materna Secondo Mona saranno ultimati 
da tempo e la piazza Casolo avrà sicuramente un aspetto più 
decoroso. Nel frattempo, entro fine anno, dovrebbero conclu-
dersi anche i lavori di consolidamento e riqualificazione della 
palazzina ex Inapli, che verrà utilizzata per scopi sociali (sono 
previsti miniappartamenti per genitori separati con figli minori 
a carico). Il cambiamento dunque procede, passo dopo passo, 
concretamente, anche al di là delle tante difficoltà poste dai 
vincoli di bilancio che, ad esempio, non hanno consentito l’ac-
censione di mutui da parte dell’Ente Locale.
Nel contempo l’azienda comunale (SPES) che oltre le farmacie 
gestisce gli impianti sportivi, ha chiuso in utile anche il bilancio 
2017. Da notare che nel triennio 2015/2017 ha investito oltre 
un milione di euro, concentrando l’impegno sulla manu-
tenzione straordinaria degli impianti sportivi, a partire dalla 
piscina tornata pienamente a disposizione degli utenti, sino 
alle palestre e alla pista di atletica posta nel plesso scolastico 
di via Marconi, recentemente rifatta. Attualmente sta predispo-
nendo un primo intervento sulle Fattorie Visconti, preliminare e 
indispensabile passo mirato alla sua completa riqualificazione. 
Certamente in primis il merito va attribuito a chi dirige la SPES 
e ai suoi collaboratori, ma anche al Sindaco e alla intera Giunta 
che hanno saputo ricostruire un clima di produttiva e efficace 
collaborazione con l’azienda, cosa purtroppo non avvenuta con 
la precedente amministrazione.
Ma non è solo questo l’unico motivo di apprezzamento dell’o-
perato della amministrazione Bellaria che, nell’affrontare gli 
svariati problemi, ha dimostrato la necessaria coesione, con-
cretizzando così alcuni punti programmatici per noi prioritari. 
Citiamo, ad esempio, l’organizzazione della raccolta differen-
ziata che ha comportato la riduzione delle tariffe; la sostituzione 
capillare, tutt’ora in corso, della pubblica illuminazione che 
produrrà un consistente risparmio energetico e la conseguente 
riduzione dei costi; la messa in sicurezza degli immobili scola-
stici a partire dalla scuole materne; la riconfermata attenzione 
dei Servizi Sociali a chi vive in condizione  di precarietà o di  
disabilità; il supporto alle varie associazioni nella organizza-
zione delle numerose iniziative che contraddistinguono la vita 
cittadina; il coinvolgimento dei commercianti nel creare eventi 
tesi alla valorizzazione della città; la rigorosa attenzione nella 
gestione delle risorse, con il prioritario obiettivo del conteni-
mento della spesa; il rinnovato coinvolgimento dei Quartieri 
con l’introduzione del Bilancio Partecipato, seppur l’iter dello 
stesso può e deve essere perfezionato per ridurre il tempo tra 
l’approvazione, da parte delle Assemblee, delle proposte e la 
loro realizzazione. 
Certo, non tutti i problemi sono stati risolti e alcuni strappi 
ereditati dal passato sono ancora da ricucire, ma  - di fronte 
al polemico invito fatto dall’opposizione al Sindaco di “lasciar 
perdere” e di andarsene a casa - ribadiamo il nostro apprezza-
mento per l’impegno profuso da Bellaria e da tutti i componenti 
della Giunta. 
Sia ben chiaro: consideriamo la funzione critica delle minoranze 
doverosa, legittima e salutare, quindi non chiediamo sconti, 
ma tale ruolo non dovrebbe scadere, come in qualche caso è 
purtroppo successo, in atteggiamenti tesi a creare strumental-
mente difficoltà alla attività amministrativa. Difficoltà che, di 
fatto, poi ricadono negativamente sulla vita della intera comu-
nità cittadina. 
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comuni del Cuv (Arsago Seprio, Cardano al Campo, Casorate 
Sempione, Ferno, Golasecca, Lonate Pozzolo, Samarate, Somma 
Lombardo e Vizzola Ticino) non arrivano a 2.200 su un totale 
di 12.000 e non si prevedono incrementi poiché le attività in 
crescita sfruttano l’automazione (logistica e cargo) oppure il 
trasferimento di addetti. A fronte di ciò, il Master Plan (spie-
gato per punti su Spazio Aperto n. 3 - 2017 dal Sindaco Bellaria) 
indica dei target di sviluppo imponenti per il 2030: 32 milioni di 
passeggeri e il raddoppio delle merci.

L’attività portata avanti dai sindaci del Cuv ha un’impostazione 
sistematica che non lascia nulla al caso e che va sostenuta da 
tutte le forze politiche. Tuttavia, ci sono delle specificità che 
rendono Somma Lombardo un unicum e diversa dagli altri 
comuni del Cuv per un semplice motivo: le piste puntano sul 
centro abitato! E siccome non è pensabile delocalizzare un’in-
tera città, qualche riflessione ulteriore è d’obbligo, soprattutto 
rispetto alle dimensioni che Malpensa punta a raggiungere. Una 
prima considerazione è che il Master Plan non può essere avulso 
dal territorio e definito solo dalle opportunità di business. È 
quindi ragionevole pensare che la fissazione di un limite allo 
sviluppo dello scalo possa essere un tema meritevole di discus-
sione. Un’altra considerazione è correlata ai volumi di traffico su 
gomma che attraversa la nostra città. Oggi lo scalo è dal punto 
di vista infrastrutturale molto competitivo, con due autostrade 
collegate dalla SS336 e una linea ferroviaria frequente ed effi-
ciente. La nostra città deve rimanere fuori dal flusso diretto 
all’aeroporto, soprattutto da nord e ogni progettualità interna 
non può ignorare questo obiettivo.

Forza di maggiornaza

Lo sviluppo dello scalo deve 
avere dei target definiti

Un tetto alla 
crescita di Malpensa?
La vicenda dei parcheggi abusivi, che si è prodotta durante il 
periodo delle ferie estive, con centinaia di auto disseminate 
nella nostra città, ancora una volta ha messo sotto stress la 
comunità sommese, schiacciata dall’incremento dell’attività 
aeroportuale. E non è necessaria un’indagine accurata e stru-
mentale per far emergere quanto i limiti che, a vario livello, sono 
stati definiti per Malpensa, sia continuamente superati. Orari 
per decolli e atterraggi, rispetto delle rotte di decollo e quote 
di sorvolo sono “interpretate” con eccessiva elasticità. L’attività 
di controllo della Commissione Ambientale Aeroportuale com-
posta dai sindaci del Cuv, Sea, Enac, Enav, Arpa Lombardia, 
Ministero dei Trasporti e altro, si scontra con un sistema ammi-
nistrativo complessivamente demoltiplicato e con interessi 
contrapposti. Basti pensare all’Iresa, l’imposta Regionale Sulle 
Emissioni Sonore degli Aeromobili che l’amministrazione regio-
nale di Centro Destra non ha intenzione di reintrodurre e che, 
anche se applicata, compenserebbe in modo impercettibile il 
disagio dei cittadini sommesi.

L’aeroporto della Malpensa non ha determinato ricadute 
importanti sull’occupazione. Oggi gli addetti residenti nei nove 
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Lettera autobus

di Paola Cariello

Carissimi Concittadini,
Mi chiamo Paola Cariello e sono Rappresentante del 
quartiere Coarezza.
Con gli altri segretari di quartiere si è deciso di dedi-
care questo articolo alle problematiche non ancora 
risolte dall’amministrazione comunale e fatte pre-
sente da noi segretari già nell’anno passato. 
A Coarezza verte una condizione non più sostenibi-
le dai genitori dei ragazzi che frequentano l’istituto 
primario Giorgio Macchi e/o l’istituto primario di se-
condo grado Leonardo Da Vinci. Per raggiungere en-
trambi i plessi, i ragazzi prendono l’autobus di linea 
che esegue la corsa COAREZZA- SOMMA LOMBARDO 
alle ore 07.35.
I ragazzi che usufruiscono di questo servizio sono 
32/34 ai quali vanno aggiunti i ragazzi della scuola 
secondaria, e le persone, molto spesso anziane, che 
necessitano del servizio. I ragazzi più grandi si ritro-
vano a viaggiare seduti/sdraiati nel corridoio e nei 
casi peggiori appoggiati alle porte dell’autobus …….
I genitori continuano a domandarsi come mai, in un 
orario di grande affluenza, come quello delle 07.35, 
si utilizzi un autobus della capacità inferiore al nu-
mero dei ragazzi? Parliamo di 22 posti a sedere e 22 
posti in piedi. Il paradosso cresce quando nelle corse 
previste alle 06.55 e alle 09.20, sempre per la linea 
COAREZZA-SOMMA LOMBARDO, si presenta l’auto-
bus da cinquanta posti utilizzato da una manciata di 
utenti. 
Abbiamo mostrato le nostre lamentele alla Giunta 
che si è presentata a Coarezza alle 07.20 per veri-
ficare con i propri occhi la veridicità delle nostre 
proteste.
Anche il Sindaco non ha potuto fare altro, che ricono-
scere il nostro problema.

Ma la questione più preoccupante è sulla sicurezza. 
L’azienda ha risolto mettendo un cartello del tipo “i 
bambini della scuola primaria hanno la precedenza 
sul posto a sedere”.
Quest’inverno però, nel giorno della nevicata, uno 
degli autobus della suddetta azienda è stato avvi-
stato fuori strada in una corsa che per fortuna non 
usava nessuno.
La strada che collega la nostra piccola frazione a 
Somma Lombardo attraversa tratte urbane ma anche 
extraurbane, in quanto passa per un breve tragitto 
sulla provinciale SP27 e sulla strada statale SS336 che 
collega Somma a Varallo Pombia.
Andando a leggere il codice della strada per il traspor-
to dei bambini di età superiore ai 3 anni con altezza 
inferiore a 1,50 m è obbligatorio il posto a sedere con 
cintura per percorsi su strade extraurbane. L’azienda 
ha risposto che per esigenze di linea sono previsti gli 
autobus grossi negli orari delle 06.55 e delle 09.20 e 
che il problema di inviare l’autobus a capienza mag-
giore nell’orario delle 07.35 è dato dalla manovra nel 
largo tra piazza S. Sebastiano, via C. Colombo e via 
Cascine, per il quale è prevista un’autorizzazione da 
parte della Regione Lombardia.
La manovra sopra citata è a completa responsabilità 
dell’azienda di trasporto che negli orari delle 06.55 
e delle 09.20 si prende l’incombenza di affrontare, 
mentre nell’orario esplicitamente richiesto da noi ge-
nitori si rifiuta di autorizzare.
Noi segretari tutti, vorremmo che l’attuale ammini-
strazione si prenda carico dei problemi condivisi da 
più cittadini in quanto lo spessore portato nel con-
fronto su argomentazioni come queste può essere 
fondamentale per risolverle.

Risposta
Come già chiarito con i segretari di quartiere di 
Coarezza in seguito alle segnalazioni, ci teniamo a 
precisare che l’ufficio scuola si sta attivando per va-
lutare la fattibilità di un servizio trasporto aggiuntivo 
dedicato ai bambini della scuola primaria. Questa 
sarebbe l’unica possibilità per risolvere l’annosa 
questione.
Ci piace tuttavia sottolineare, che per organizzare un 
servizio è necessario avere per tempo le iscrizioni dei 
bambini. Non è possibile aspettare l’inizio della scuo-
la per effettuare l’iscrizione al servizio e pensare di 
trovarlo organizzato e funzionante. 
Ogni anno al termine dell’anno scolastico ai genitori 
viene inviato il modulo di iscrizione ai servizi scolasti-
ci e ogni anno ci sono numerosi genitori che atten-
dono l’inizio dell’anno per provvedere all’iscrizione ai 
servizi di trasporto, mensa e doposcuola.
Questo, come si può facilmente intuire, causa difficol-
tà e rallentamenti nell’organizzazione. E causa a volte 
anche lamentele di chi, non riuscendo ad accedere 

al servizio già strutturato per un numero preciso di 
bambini, si ritrova nostro malgrado escluso.
Ci permettiamo di fare alcuni di esempi concreti. 
Trasporto Coarezza: un paio di iscrizioni al servizio di 
ritorno sono arrivate alla fine della prima settimana, 
dopo che i bambini avevano comunque usufruito del 
trasporto.
Trasporto centro città: l’organizzazione implica la 
scelta del tragitto e delle fermate e non ha un nu-
mero infinito di posti a disposizione. L’aggiunta di un 
bambino al di fuori del tragitto non è sempre di facile 
gestione, nè possibile.
Doposcuola: il rapporto tra il numero di bambini e 
gli educatori a disposizione deve consentire la sor-
veglianza e offrire un buon servizio. Se una decina di 
bambini si aggiungono all’ultimo momento non sarà 
possibile avere un servizio adeguato.
E così via. L’invito è quindi a una collaborazione più 
attenta, per il bene di tutti i nostri piccoli utenti.

per Ufficio Scuola  
Raffaella Norcini  

Assessore alla Pubblica Istruzione

COSA È 
QUESTO 

SIMBOLO?

Quando trovi questo 
simbolo significa 

che l’articolo ha dei 
contenuti aggiuntivi, 

di testo, immagini 
o  video, che puoi 

trovare online.  
 

COME PUOI 
 VISUALIZZARLI? 

1. Scarica un lettore 
QRCODE adatto al tuo 

device. 
2. Fotografa il codice 

e segui il link

APPUNTAMENTI 
PER LA  
CITTADINANZA: 

3 NOVEMBRE 
2018 ore 19 al 
monumento dei 
caduti comme-
morazione del 
gruppo Alpini; 

20 DICEMBRE 
2018 auguri da 
parte dei segre-
tari di quartiere 
nel centro storico 
sommese
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Judo e Karate!! Non solo sport
Un’occasione per crescere insieme. Bando congiunto Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia 2018-19.
di Antonio Pitrelli 

A chi è rivolto il progetto? E quale sarà la sua 
durata?

Il progetto è rivolto ai bambini e ragazzi delle scuole 
elementari e medie e durerà per tutto l’anno scola-
stico 2018/19.

Come si svolgerà l’attività del Judo e Karate nelle 
scuole medie?

Nella scuola secondaria gli interventi saranno di 2 
ore per classe (per un totale 36 ore per 18 classi) 
come presentazione delle attività di Judo e Karate 
e mappatura degli studenti che potranno parteci-
pare al gruppo sportivo, che inizierà a fine ottobre 
e durerà per tutto l’anno scolastico, con frequenza 
di 2 o 3 allenamenti alla settimana. Il gruppo spor-
tivo e l’attività di approfondimento sarà rivolto ai 
ragazzi con difficoltà di apprendimento, di inclusio-
ne, di dispersione scolastica oppure con problemi 
educativi.  

E nelle scuole elementari?

Nelle scuole primarie gli incontri si svolgeranno 
durante l’anno scolastico con 12 lezioni per ogni 
classe (con un totale di 444 ore per 37 classi) pres-
so i plessi: Rodari, Milite Ignoto, Macchi e Casolo 
Ginelli.

Il lavoro pratico e teorico dove e come sarà svolto?

Nelle strutture scolastiche durante le ore di moto-
ria si lavorerà con il gruppo classe con attrezzatura 
( tatami) regolamentare fornita dall’A.S.D. KEN KYU 
KAI. Le lezioni saranno condotte da tecnici federali 
qualificati che seguiranno un programma pratico e 
teorico.

A chi è rivolto l’approfondimento?

L’approfondimento sarà rivolto agli alunni con dif-
ficoltà educative, didattiche o inclusive che verran-
no individuati attraverso test motori. A loro verrà 
proposto di continuare il percorso nella sede dell’ 
A.S.D. Ken Kyu Kai con il gruppo Judo e Karate 
già esistente con la frequenza di 2/3 lezioni alla 
settimana.

 
Quali sono gli obiettivi che ci prefissiamo?

Dove si svolgerà l’attività di approfondimento? 

Le ore di approfondimento e di gruppo sportivo ver-
ranno svolte presso la sede dell’A.S.D. KEN KYU KAI 
in via del Rile, 40 a Somma Lombardo.

Per maggiori informazioni rivolgersi al responsabi-
le del progetto prof. Pitrelli Antonio tramite l’asso-
ciazione: A.S.D. KEN KYU KAI Cell. 320267128 Mail. 
info@kenkyukai.it 

Percorsi 
SPORTIVI 
EDUCATIVI 
per la crescita, 
il benessere 
e l’inclusione. 

UN PROGETTO

 Il progetto organizzato dall’Istituto Comprensivo Leonardo Da Vinci, l’associazione Ken Kyu Kai e il Comune di Somma Lombardo 
finanziato con un bando Cariplo – Regione Lombardia per l’anno scolastico 2018/2019, porterà il judo e il karate nelle scuole, con 
l’idea di fare molto più...
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Le parole tra noi sospese 
Se non capisci chiedi -  Una serata speciale dedicata alla dislessia per 
scoprire nuovi orizzonti e differenti prospettive 

di Monica Portatadino

IPSE – Istituto Psicologico Europeo, con l’Assessorato 
alla cultura della città e l’Ordine degli Psicologi del-
la Lombardia ha organizzato per il 27 ottobre 2018 
alle ore 21,00 presso la sala Giovanni Paolo II di via 
Marconi 2 a Somma Lombardo, una serata dedicata 
ai disturbi specifici dell’apprendimento dal titolo “Le 
parole tra noi sospese” – Se non capisci chiedi -.

Si aprirà con una pièce teatrale recitata da Sergio 
Caniati ed Alessio Binetti a cui farà seguito la tavo-
la rotonda alla quale interverranno la dottoressa 
Janice Romito (Psicologa Psicoterapeuta referente 
presso IPSE del servizio per l’Età Evolutiva), la dot-
toressa Sara Senziani (Logopedista referente pres-
so Ipse del servizio di logopedia), la dottoressa Lia 
Gnemmi (Medico Pediatra), la dottoressa  Beatrice 
Kupfhal (logopedista - IPSE) ed Alessio Binetti (atto-
re). Mediatrice della serata Monica Portatadino.

Ci destabilizza ciò che non siamo in grado di spiega-
re e accettare, ci rende schiavi di preconcetti antichi, 
radicati nel nostro modo di valutare la vita con mono 
pensieri discriminanti e scorretti per convenzione.

Guardiamo al diverso non come ad un’opportunità 
di scrutare l’esistenza da differenti prospettive, ma 
catalogandolo fra gli errori di natura, qualcosa da 
cui prendere le distanze. Ci ergiamo a giudici e giuria 
crando ghettizzazioni virtuali.

Succede a noi adulti, acculturati ed esperti di senti-
menti profondi, capaci di interloquire con un cervello 
elettronico, ma non con quello umano.

Confrontarsi con chi non è omogeneo al nostro ordi-
ne vitale è per forza sbagliato, non ci soffermiamo, 
non ascoltiamo, non osserviamo, esprimiamo giudizi 
ricercando il colpevole, colui da cui ha avuto origine 
lo sbaglio, anche quando il fautore è Dio.

La dislessia è un meccanismo misterioso per cui la 
mente ingaggia logiche tortuose per compensare il 
disordine ed il sovraffollamento di lettere e suoni che 
danzano nel cervello senza trovare una sintonia tra 
loro.

Chi ne è affetto si sente inadatto, etichettato come 
pigro e disattento dotato di poca intelligenza. Chi li 
vive dall’esterno non accetta e fatica a comprendere, 
ne conseguono maggior demotivazione e disagio.

Essere dislessici non è una vergogna è modo dissi-
mile di ragionare che rende unici e speciali, capaci di 
una sensibilità straordinaria che conduce attraverso 
altri sentieri alla medesima meta.

La dislessia è 
un meccanismo 
misterioso per 
cui la mente 
ingaggia logiche 
tortuose per 
compensare il 
disordine ed il 
sovraffollamento 
di lettere e suoni 
che danzano nel 
cervello senza 
trovare una 
sintonia tra loro.
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TERMINATE LE 
SCUOLE I NOSTRI 
ORATORI SI 
RIEMPIONO DI VITA

Attraverso le 
iniziative estive 
e nell’intenso 
cammino proposto 
durante tutto 
l’anno, i ragazzi e gli 
adolescenti (e dietro 
di loro i genitori) 
sono invitati a vivere 
esperienze vere e ad 
acquisire valori vitali 
che li aiuteranno 
nelle scelte e nel 
loro percorso verso 
la vita adulta.

Le attività estive 
negli Oratori

Il tempo estivo nelle 
Parrocchie non è un tempo 
morto: è vero l’esatto con-
trario! Terminate le scuole i 
nostri Oratori si riempiono 
come ogni anno di centinaia 
e centinaia di bambini e di 
ragazzi per le attività organiz-
zate a San Luigi, a Mezzana, a 
Maddalena e a Coarezza. 

Per tutti ecco l’esperienza del “Grest” (che significa 
“grande estate”) nei mesi di giugno e luglio, ricco 
di molteplici attività proposte dai responsabili degli 
Oratori e sostenuto da un buon numero di adole-
scenti che si impegnano come animatori delle diver-
se iniziative soprattutto di carattere ludico. Momenti 
di preghiera e di riflessione, giochi a squadre, gite, 
piscina, teatro, compiti delle vacanze, laboratori 
tematici ed altro ancora riempiono le giornate dei 
giovani partecipanti, offrendo alle famiglie un valido 
supporto in ambienti sicuri ed educativi. 

Mi sento perciò di rivolgere, a nome delle famiglie 
dei bambini e dei ragazzi, un sincero ringraziamento 
ai sacerdoti, ai diaconi, alle suore, agli educatori ed 
ai genitori (diversi papà e mamme) che con grande 
impegno gestiscono le varie attività e permettono 
a tutti di vivere giornate serene e coinvolgenti. Chi 
ha avuto la possibilità di entrare in Oratorio in que-
sti mesi, si è reso conto che, scorrendo il programma 
settimanale, c’è un notevole lavoro dei responsabili 
e degli animatori sia per la preparazione del Grest, 
sia per la sua conduzione quotidiana con le tante at-
tività programmate, la gestione e la pulizia dei vari 
ambienti. E questo per tante settimane, sempre con 
immancabile entusiasmo e spirito di sacrificio. 

Ma non posso dimenticare anche l’altra importante 
attività estiva, proposta dagli Oratori di San Luigi e 
di Mezzana al termine del Grest e cioè le vacanze in 
montagna, sempre con la guida dei sacerdoti e de-
gli educatori e con l’insostituibile collaborazione di 
papà e mamme impegnati nella gestione delle case 
a Finero (VCO) e a Palù del Fersina (Trento). Anche in 
questi momenti tanti bambini, ragazzi, adolescenti e 
giovani hanno potuto vivere giornate entusiasman-
ti in ambienti incantevoli, apprezzando così il valore 
della vita spirituale e comunitaria, sentendosi amati 
e accompagnati dal Signore Gesù ed accolti da una 
cerchia di veri amici.

Sono convinto che queste proposte siano un vero 
toccasana per i nostri ragazzi, immersi in una società 
che presenta problemi seri in ordine all’educare, a 
partire dalla famiglia stessa. I due ragazzi di 13 anni 
di Vicofaro (Pistoia) - ne hanno parlato i giornali ad 

inizio agosto - che hanno insultato e sparato (per 
fortuna a salve!) ad un giovane del Gambia, hanno 
detto di aver agito così per noia! “I ragazzi a quell’età 
– da “Avvenire” del 10 agosto scorso – assomigliano 
a cartine di tornasole, non tanto perché gli adulti che 
avrebbero dovuto educarli hanno tagliato la corda, 
si sono eclissati, oppure, peggio ancora, sono stati 
davanti a loro come pupazzi. Queste diserzioni sono 
clamorose, ma non bastano a comprendere la crisi 
che viviamo. La situazione è assai più grave e chiama 
in causa i valori civili, sociali e morali che stiamo con-
segnando ai nostri figli: negli anni abbiamo costruito 
un mondo finto, dove ogni desiderio sembra poter es-
sere esaudito e chi commette un danno si crede in di-
ritto di non pagare il prezzo del risarcimento” (Eraldo 
Affinati).

Senza peccare di presunzione, penso che i nostri 
Oratori, attraverso queste lodevoli iniziative estive e 
nell’intenso cammino proposto durante tutto l’anno, 
possono aiutare ragazzi ed adolescenti (e dietro di 
loro i genitori) ad uscire da questo “mondo finto”, a 
vivere esperienze vere, ad imparare le vie del sacrifi-
cio e del dono di sé, dell’impegno e della responsabi-
lità, dell’accoglienza e del rispetto verso tutti. Senza 
questi valori vitali non si diventa adulti e non si sarà 
in grado di compiere scelte decisive per la propria 
vita. Ce lo auguriamo per tutta la nostra gioventù. 

L’esempio del dono di sé, dell’impegno, della 
responsabilità, dell’accoglienza e del rispetto 
verso tutti come scelta educativa.

di Don Basilio Mascetti
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SI Scrittrici Insieme 
è un festival 
indipendente che 
vuole rimanere 
tale. Per questo 
ha organizzato 
una raccolta fondi 
per finanziare 
l’iniziativa tramite la 
piattaforma www.
produzionidalbasso.
com.

Restate aggiornati 
con la nostra pagina 
Facebook:  
SI Scrittrici Insieme

foto e video della 
serata su spazio 
aperto online. 
Segui il qr code.

Si Scrittrici Insieme abiterà in un castello
Grande successo per il festival, nato a Gallarate e trasferitosi a Somma 
Lombardo: un cambiamento che porta sinergie positive

di Chiara Frangi

Grande successo per il festival, nato a Gallarate e tra-
sferitosi a Somma Lombardo: un cambiamento che 
porta sinergie positive.
Oltre duecento persone a sera, una premio Strega 
tra le organizzatrici e tra gli ospiti una premio 
Pulitzer, oltre ad alcuni tra le autrici e gli autori più 
noti a livello nazionale: è più che positivo il bilancio 
dell’edizione 2018 di SI Scrittrici Insieme, il festival 
letterario nato per gioco durante una cena tra ami-
che e diventato in otto anni un appuntamento irri-
nunciabile per gli amanti della cultura del gallaratese. 
Quest’anno, per la prima volta, il festival si è svolto 
a Somma Lombardo: la città ha accolto il festival di 
letteratura al femminile prima nel Castello Visconti 
di San Vito, poi nella sala polivalente della biblioteca 
Giuseppina Aliverti.
Tante le voci che si sono alternate: Michela Murgia e 
Jhumpa Lahiri, che hanno chiuso il festival domeni-
ca sera, Marco Balzano e Giusi Marchetta, Caterina 
Bonvicini. E poi Daria Bignardi con Storia della mia 
ansia, Evelina Santangelo con i suoi fantasmi che ar-
rivano ad inquietarci Da un altro mondo  e Francesca 
Sgorbati Bosi, brillante studiosa del ‘700 che ha rac-
contato come si stava A tavola con i re .

Fotografa ufficiale del festival, direttamente dalla 
redazione fotografica del festival della letteratura di 
Mantova, è Chiara Ciccocioppo, che ha anche firma-
to la mostra “Frammenti”, allestita nell’ingresso della 
biblioteca per tutta la durata dell’evento.
Un festival diventato “itinerante”, che dalle prime 
edizioni nella Villa Montevecchio di Samarate ha 
proseguito il proprio percorso al Ma.Ga. di Gallarate 
per approdare, quest’anno, al Castello di Somma: 
«Siamo subito entrate in sintonia con la città di 
Somma Lombardo – racconta Helena Janeczek, re-
cente premio Strega e portavoce del festival – che ci 
ha accolto nella sua location più prestigiosa. Questa 
edizione è stata la prima di un nuovo percorso. E la 
grande partecipazione di pubblico ci conferma che la 
direzione è quella giusta».
Il comune di Somma Lombardo, attraverso l’assesso-
ra alla Cultura Raffaella Norcini, ha infatti voluto for-
temente legare SI – Scrittrici Insieme alla città, con 
la promessa dell’edizione 2019. E il festival, nato a 
Samarate e cresciuto a Gallarate, ha trovato un’altra 
casa nelle sale del Castello Visconti.
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I caduti sommesi 
della grande guerra
Non tutti i sommesi sanno quanti e chi furono i loro 
concittadini che diedero la loro vita durante e dopo 
la Grande Guerra; per questo motivo ho cercato di 
dare questa informazione con l’ausilio di documenti 
degli archivi provinciali di Milano e Varese, dell’archi-
vio storico del Comune di Somma Lombardo, degli 
archivi parrocchiali di S. Agnese e di S. Stefano, dai 
parecchi libri di carattere storico e documentaristico 
dove i fatti avvenuti durante quegli anni di guerra e 
in quelli successivi, sono raccontati da persone che li 
vissero e alcuni di loro in seguito,morirono dopo uno, 
due o tre anni di sofferenza, per cause riconducibili a 
quella guerra. 

Per ogni caduto ho voluto dare un minimo di infor-
mazione sul loro ruolo (notizie sul grado, reggimento 

d’appartenenza, ecc.), sul luogo dove mo-
rirono (con mappe d’epoca), e sul come 
morirono (dai vari bollettini di guerra o 
racconti di chi visse l’evento); mi furono 
d’aiuto delle foto d’archivi privati, car-
toline d’epoca e, soprattutto, le magni-
fiche tavole illustrate dal pittore Achille 
Beltrame per la Domenica del Corriere. 

Ho aggiunto il caso, che lascerò ai lettori 
di giudicarlo nel bene o nel male, che è 
quello di un soldato fucilato durante una 
delle tante “decimazioni”. 

Estratti dalle prime pagine del libro che narra le vicende umane di ogni singolo caduto, 
e di questi il cui numero è superiore a centoquaranta, sono molti quelli che la “STORIA 
SOMMESE” li ha dimenticati, o non vuole che siano ricordati.. 

INTRODUZIONE 

Con l’illustrazione inizio questo libro nel quale elen-
cherò tutti i caduti sommesi della Grande Guerra, sia 
quelli in battaglia sia quelli deceduti nei vari ospe-
daletti o ospedali da campo, perché non penso che 
vi sia qualche differenza tra il morire di polmonite 
contratta in trincea, dal morire per una cannonata. 
Ugualmente ho trattato quelli che, tornando fisica-
mente danneggiati o mutilati per causa bellica, mori-
rono pochissimi anni dopo. Sebbene io abbia scritto 
dei deceduti negli anni 1919, 1920 e 1921, logica-
mente il loro numero non sarà certamente quello 
definitivo poiché, purtroppo, non mi è stato possibi-
le fisicamente trovare con sicurezza quelli deceduti 
a “motivo della guerra” negli anni seguenti: la loro 
presenza serve per porre l’accento sulla tragica realtà 
che la GUERRA lascia sempre uno strascico luttuoso 
anche “dopo” la cessazione delle ostilità. 

Tornando all’illustrazione che, a detta di persone 
molto più informate di me, è la vera ricostruzione e 
descrizione dell’attentato, è messa per soffermarsi 
un attimo a pensare e a chiedersi: 

- È mai possibile che pochi colpi di rivoltella possano 
scatenare una tragedia così grande come la Grande 
Guerra? 

O forse quell’atto fu la scusante perché uno stato 
guerrafondaio potesse “mostrare i muscoli” (leggi 
magazzini stracolmi di armi e generali smaniosi di far-
li funzionare), alle nazioni vicine senza stare a pensa-
re ai morti, e alle tragedie personali e famigliari che 
ne sarebbero derivate? 

- Oppure, erano le grandi forze economiche (quel-
le che determinano la vita e il modo di vivere di 
questo mondo, e se lo potessero, anche quello di 

altri mondi), ad approfittare dell’occasione (carpe 
diem) per scatenare una guerra e sopraffare le forze 
avversarie? 

Come disse il grande poeta: “Lasciamo ai posteri l’ar-
dua sentenza”. 

Trascrivo dalla pagina 8, questa sua poesia che il po-
eta sommese Carlo Ravasio, lesse il giorno 2 ottobre 
1921 alla popolazione del paese, durante l’inaugura-
zione del Monumento ai Caduti. 

AI MORTI 

Vivi, giuriamo ai Morti: ora e sin tanto 
Che rimarrà pur una croce in vetta 
All’alpe sacra e sovra il Carso santo, 
Sin che la Piave bella e benedetta 
La rossa riva lascerà in Fossalta 
Per farla tutta d’ossa e schegge netta. 
Morti, giuriamo, fin che sarà libera e alta 
La fronte nostra e un grido pio, nel sole, 
Italia! Gonfierà le nostre gole, 
E tre cuori resteran senza diffalta. 
Morti, Giuriamo: sia la nostra prole 
Degna del valor vostro, e figli i figli 
Sian dei padri e l’un l’altro somigli 
Con animo, con gesta e con parole: 
Ché, se la patria dubiti e perigli, 
Ognuno tragga all’ara benedetta, 
Col vostro alto silenzio consigli
Morti, così giuriamo: ora e sin tanto 
Che rimarrà pur una croce in vetta 
All’alpe sacra e sovra il Carso santo! 
A fare da contralto ecco quanto scrisse Francisco 
Isidoro Luis Borges: 

Nessuno muore del tutto finché ne sia conservato il 
ricordo. 

Una ricerca storica dedicata ai sommesi e alla 
prima Guerra Mondiale
di Carlo Ferrario  

L’attentato di 
Sarajevo 
del 
28 giugno 
1914, 
in una  
illustrazione 
di Achille 
Beltrame per 
la Domenica 
del Corriere 
del 5/12  
luglio 1915. 
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Pronto? Zio Giovanni? Sono Francesco!
di Francesco Caletti 

Pronto? Zio Giovanni? Sono Francesco!
- Solamente quest’anno ti telefono e so benissimo 
che avrei potuto farlo prima; ma non sarebbe sta-
to giusto, ci voleva un’occasione particolare. Siamo 
esattamente a cento anni dalla fine della Prima 
Guerra Mondiale. La tua guerra! Lo scorso ottobre 
sono sicuro che hai sentito una voce che pregava, lì 
vicino a te.
- Ero io! Sì, davvero! 
- Nessuno in famiglia ci era riuscito, ma io ho final-
mente trovato il posto dove ti hanno ucciso. Selletta 
del Vodice quota 351, era il 28 maggio 2017. Sei stato 
dato per disperso, anche perché non hanno trovato 
pezzi abbastanza grandi da poter mettere in una bara. 
Io ero vicino a te; uno di famiglia dopo 100 anni. Non 
potevo certo portarti fiori o lumini. Sai cosa ho fatto? 
Ho sparso semi di violette con la speranza che anno 
dopo anno potessero fiorire e scaldarti il cuore. 
- Che strano! Se ci pensi io ho passato tutto il 1980 a 
pochi chilometri da te, ero Artigliere a Gradisca d’I-
sonzo; proprio quel fiume che vedevi dalla trincea. 
Morto io probabilmente il ricordo della tua persona 
sparirà come se tu non fossi mai esistito ed il tuo sa-
crificio dimenticato.  
- Sai che tuo fratello Pietro riposa a Rovereto? Dopo 
la sua morte, avvenuta in prigionia il 9 marzo 1918, 
i suoi resti hanno trovato un po’ di pace in una tom-
ba con una bella lapide che riporta il suo nome. Sì, 
anche a Somma c’è il suo nome sul cippo in Piazza 
Cipresso e ha una targa sulla lastra a commemorazio-
ne presso il cimitero. 
- Eh? No! Per te niente! Sei disperso, i tuoi resti erano 
talmente mischiati a quelli dei tuoi compagni che era 
impossibile rimetterli assieme. Fattene una ragione; 

nessuno scriverà il tuo nome su una lapide. 
- Tuo fratello Ambrogio è stato esentato dal servizio 
militare in quanto unico sostentamento per la fami-
glia che aveva perso due figli in guerra. Si è sempre 
rifiutato di iscriversi al PNF e per questo è stato epu-
rato dalle Ferrovie ma ha sempre lavorato ed il pane 
a casa non è mai mancato. 
- Ah! L’hai saputo? In paradiso certe voci girano su-
bito? Sì, te lo confermo: i tre fascisti che lo hanno in-
carcerato e gonfiato di botte perché antifascista sono 
ricordati con nome e cognome su un monumento 
all’interno del cimitero. 
- Cosa ci vuoi fare, siamo fatti così. Morti i testimoni 
diretti la storia la puoi riscrivere come vuoi. Ah! Da 
voi in paradiso non ci sono quelli lì! E’ vero, non ci 
avevo mai pensato! Di nero in cielo ci sono solo corvi, 
merli e rondini. Nell’arcobaleno ci sono tutti i colori 
tranne il nero che non è previsto.
- Oh, lo so bene che devo essere orgoglioso di tutta 
mia famiglia che è lì con te; spero tanto di esserne 
degno. 
- Scusa, mi accorgo che ho parlato solo io. Dimmi 
di te! Non hai rimpianti? Sei morto a vent’anni 
dopotutto!
- Sei sereno? Ah! Hai fatto ciò che andava fatto! 
- Sì, certo! Come ha vissuto tuo fratello Ambrogio va-
leva il sacrificio di due fratelli! Chissà cosa ne pensa 
lui?
- Davvero è lì con te e con Zio Pietro? C’è anche tuo 
nipote, mio papà!!!  E hanno tutti gli occhi lucidi dal 
magone!!! Bellissimo! E’ un difetto di famiglia. 
- Dì loro che li chiamerò presto, abbracciali. Ciao, un 
bacio!

Il Rubino di Somma Lombardo
di Michela Grisoni

E’ un piccolo volume che illustra l’opera di Antonio 
Rubino (1880-1964), noto disegnatore e famosa fir-
ma del Corriere dei Piccoli, per il padiglione dell’O-
spedale di Somma, l’edificio ora destinato al servizio 
di Guardia Medica, Croce Rossa e AVIS ma negli anni 
Trenta adibito a Preventorio Tubercolare Infantile. 

Vi troverete i contenuti della conferenza tenutasi la 
sera del 20 aprile 2018 al Castello Visconti di San Vito 
all’interno del ciclo di conferenze RestauriRari 2018, 
organizzate da Agostino Alloro. 

Si offre cioè l’occasione di rileggere e rivivere con l’au-
tore, Michela M. Grisoni, gli anni Trenta di Somma: 
sfilano personaggi noti (Angelo e Carlo Bellini, Ercole 
Mattai del Moro, Giovanni Visconti, Marco Sessa, 
Carlo Ravasio tra gli altri) ma anche molte comparse 
e, non ultimi, i simpatici e spesso ingombranti per-
sonaggi dell’artista ligure. In scena: le architetture e 
i luoghi di Somma. Nel campo aperto della discussio-
ne: interrogativi di tutela e valorizzazione di un patri-
monio culturale condiviso. 
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La torre del capitano 

di Silvana Angelo Ferario

Qualcuno disse : “Lì c’è la torre del Capitano”: era un “lì” molto 
indeterminato!

Stavamo tornando da una passeggiata ai mulini di Maddalena 
e, nel gruppo “Cammino piano”, si cominciò a parlare di questa 
misteriosa torre, di cui nessuno, però, conosceva l’esatta ubica-
zione. Furono le cartine relative a Somma e al suo territorio che 
rivelarono la presenza di questa costruzione, in località, appunto, 
Turasc. Sabato 11 agosto, ci ritrovammo al parcheggio di via dei 
Mille: meta la fantomatica torre. Imboccammo la via Valmirolo, 
che, dopo alcune villette, ci condusse nel verde della aperta cam-
pagna. La strada serpeggia nei prati e tra macchie di bosco: cam-
mina cammina, ma dell’antico edificio nessuna traccia. Anche la 
strada, a un certo punto, finiva. Un po’ delusi tornammo sui nostri 
passi. Fu a questo punto che incontrammo una insperata guida: 
una giovane signora si offrì di accompagnarci alla torre, che lei co-
nosceva bene. Con la signora c’era Jonathan, il suo biondo figlio-
letto, che cominciò a galopparci davanti come un giovane puledro, 
guidandoci per tutto il resto del cammino. Ed ecco comparire di 
lì a poco la torre, dietro una robusta recinzione di antiche pie-
tre: di forma cilindrica e di rispettabile altezza, ben conservata e 
con un tetto in coppi; ormai fa parte di un’abitazione privata. Fu 
il testo di Ambrogio Rossi “ Antiche località di Somma Lombardo” 
che ci fornì le informazioni necessarie per sapere che “la torre fu 
per alcuni secoli osservatorio e difesa del territorio da parte della 
casata dei Della Torre: da sempre in lotta con i Visconti. E’ anche 
chiamata Torre del Capitano per la proprietà, a partire dal 1820, 
del capitano Casolo, allorquando fece ritorno a Somma dopo lun-
go soggiorno nelle guarnigioni spagnole.” Un grazie  ad Ambrogio 
Rossi, questo nostro illustre e generoso concittadino, che, con le 
sue pazienti ed erudite ricerche, pubblicò libri nei quali sono con-
tenute la storia, le tradizioni della nostra città: una vera e propria 
enciclopedia, alla quale attingere sempre a piene mani.
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È nata Associazione Progetto Layla 
Con l’obiettivo di aiutare le donne vittime di violenza

di Progetto Layla Aps

Carissime donne,

Progetto Layla è un’associazione che nasce con l’o-
biettivo di aiutare le donne vittime di violenza, sup-
portandole e combattendo al loro fianco.    

Da Marzo 2018 siamo attive sul territorio di Somma 
Lombardo ma, ci rivolgiamo   a donne provenienti 
da ogni territorio occupandoci di ogni genere di vio-
lenza perpetrata contro le donne e i minori come ad 
esempio:

VIOLENZA FISICA E VERBALE, PSICOLOGICA, 
ECONOMICA, MOBBING, STALKING , BULLISMO 

L’associazione è composta unicamente da don-
ne, tutte volontarie, e vuole essere un luogo 
d’accoglienza, ascolto ed aiuto per tutte le don-
ne che desiderano uscire dalla spirale di violen-
za e sopprusi cui sono costantemente sottoposte.  
Il nostro obiettivo è mettere a proprio agio la don-
na che  per esporci la sua situazione o anche per un 
consiglio ognuna di loro ricevera’ il giusto supporto 
senza alcuna discriminazione ne pregiudizio. In asso-
ciazione sono benvenute donne di ogni nazionalità, 
religione,estrazione sociale,orientamento sessuale.

Ogni donna che si rivolge a noi viene ricevuta da ope-
ratrici pronte ad accoglierle per dare sostegno ed as-
sistenza per le problematiche sottoposte per poi at-
traverso un’adeguata consulenza psicologica, legale 
e/o di counseling  raggiungere  l’obiettivo  prefissato: 
aiutare le donne a riprendere in mano la loro vita in 
piena consapevolezza ed autonomia.

Progetto Layla si impegna ad operare con rispetto 
dell’anonimato e della segretezza infatti nessuna ini-
ziativa viene presa senza il consenso della donna.

All’interno della nostra sede, in via Goffredo Mameli 
22 a Somma Lombardo, svolgiamo inoltre attivita’ 
mirate al benessere psico-fisico di tutte le donne. 

Inoltre abbiamo creato un angolo gioco per bambini 
a disposizione delle donne che vogliono venire a tro-
varci con i loro figli.

L’associazione Progetto Layla , organizza seminari e 
incontri con lo scopo di divulgare e prevenire il “feno-
meno” della violenza in ogni sua sfaccettatura.

Eventi programmati per settembre:

3/09/2018 Corso Training autogeno svolto dalla 
Dott.ssa Elena Pace (psicologa ed operatrice clinica 
di Training Autogeno iscritta all’ordine degli Psicologi 
della Lombardia)

9/09/2018 alle h.15.30 c/o la Biblioteca Comunale 
di Somma Lombardo Dibattito “Alcool e Violenza  
Domestica :Cause,Criticita’,Prevenzione

Con la collaborazione del SERT di Gallarate e testi-
monianze dirette degli Alcolisti Anonimi e dei Gruppi 
Familiari Al – Anon e Alateen

29/09/2018 Progetto Mi Difendo.

Corso di difesa personale gratuito aperto a tut-
te le donne c/o il Parco di Corso Europa a Somma 
Lombardo,dalle h.15.00 alle h. 18.00 svolto dal 
Maestro Stefano Gallucci.

“NON SMETTERE MAI DI RICOMINCIARE”

PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI E/O 
PER FISSARE UN 
INCONTRO POTETE 
CONTATTARCI AI SE-
GUENTI RECAPITI: 

EMAIL:  
info@progettolayla.it

NUMERO REPERIBILE: 
371/3857386 

FACEBOOK:  
PROGETTO LAYLA APS
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91° Adunata Trento 11-13 Maggio 2018
PER GLI ALPINI non esiste l’impossi-
bile

di  Davide Martinelli (il capogruppo)

Con questo motto si è aperta la 91°Adunata Nazionale 
a Trento, che ha avuto il suo culmine domenica 13 
maggio con la sfilata che ha visto la presenza del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, del 
ministro della difesa Roberta Finotti e  il sorvolo 
della pattuglia acrobatica “le frecce tricolori “.Noi 
alpini del gruppo A. De March di Somma Lombardo 
eravamo presenti in buon numero assieme alle tan-
tissime penne nere della nostra sezione di Varese. 
Abbiamo sfilato tra due ali di folla entusiasta ,fieri e 
orgogliosi di appartenere alla grande famiglia degli 
Alpini. Grazie a Trento per la splendida accoglienza 
e un arrivederci all’anno prossimo in occasione del 
centenario della nascita della nostra associazione a 
Milano .

W gli alpini

La banda c’è! E da protagonista!
di Simona Callegari Per il Corpo Musicale “La Cittadina” 

Con Settembre il corpo musicale “La Cittadina” ha ri-
preso l’attività bandistica.
Come sempre è prevista una ripresa subito in sa-
lita: prima la partecipazione alla processione del 
Lazzaretto domenica 9 e poi subito di scena la sera 
di venerdì 14 con il concerto di fine estate nel corti-
le del palazzo comunale in occasione della “Fiera del 
Castello”.
Pur essendo tutti già proiettati al futuro e ai prossimi 
impegni è comunque bello ripercorrere gli appunta-
menti principali della scorsa stagione, in ordine spar-
so ricordiamo: il concerto per i ragazzi premiati per il 
merito allo studio ed il servizio per il “battesimo civi-
co” dei diciottenni; il concerto dell’8 dicembre con la 
collaborazione con la soprano Elena Bogni e quello 
dedicato agli ospiti del Girasole ed i festeggiamenti 
per gli amici dell’Avis, ed ancora il concerto dedicato 
al compianto don Gabrio Visconti.
Siamo grati alla pro loco di Coarezza che ha permes-
so alla nostra insegnante di flauto Eleonora Mecca 
e alle sue allieve Cecilia, Beatrice e Alice e al nostro 
Edoardo di esibirsi accanto ad altri giovani talentuosi 
musicisti sommesi di fronte ad un pubblico numero-
so ed attento in occasione della serata conclusiva del 
concorso “Tutti scrittori” .
Ma chi ci conosce lo sa…non di sola musica si nutre 
la banda, anzi! Per cui come non ricordare il nostro 
carro, o meglio il nostro galeone, capitanato dal 
corsaro Mario, che ha vinto la sfilata di carnevale! 
Confessiamo che erano diverse edizioni che pun-
tavamo alla coppa e finalmente l’abbiamo potuta 
afferrare! 
Approfitto di questo spazio per ringraziare di cuore 
a nome di tutto il corpo musicale il nostro capoban-
da emerito Luigi Peruzzotti che a causa di qualche 

acciacco ha sospeso la sua attività. 
Grazie perché la sua passione e il suo rigore sono un 
esempio, a volte seguito…a volte un po’ meno, ma 
sempre chiaro e presente di cosa vuol dire amare 
la musica, amare la Banda, far parte di un gruppo e 
mettersi in gioco con impegno e dedizione.
Carissimi auguri a Nadia che ci ha permesso di condi-
videre la sua gioia nel giorno del “sì” fatidico.

In occasione della settimana della 
gentilezza abbiamo avuto come ospi-
ti i simpatici e curiosi alunni della 1D, IC 
Leonardo da Vinci di Somma Lombardo. 
Siamo andati a visitare la statua “all’al-
pino in pace” che si trova nell’area della 
rotonda in largo degli Alpini, poi ci siamo 
recati presso la nostra sede dove abbiamo 
passato un’oretta in allegra compagnia, 
infine è stato offerto a tutti un attestato 
a ricordo della gradita visita. Un sentito 
ringraziamento alle insegnanti che hanno 
contribuito al buon esito della giornata. 
Una bella iniziativa utile a fare conoscere 
alle giovani generazioni chi sono e cosa 
fanno gli alpini.

Il segretario Armando Curto

Gli alunni della 1D, IC Leonardo Da Vinci 
hanno scritto: Il giorno 8 Maggio siamo 
andati a visitare il monumento agli Alpini, 
una statua di bronzo che ci ha colpito 
molto per essere stata eretta in ricordo 
degli alpini caduti in guerra e inaugurata 
il 22 settembre 1985 presso il largo degli 
alpini a Somma Lombardo. Dopo di ché 
gli alpini ci hanno ospitato in modo mol-
to accogliente presso la loro sede inau-
gurata il 20 Aprile 1987. La sede è simile 
a una baita di montagna: si trova in via 
Molino Secco ed è circondata da un bel 
giardino in cui è stata costruita una statua 
della Madonnina; accanto ad essa c’è un 
cappello con una penna d’aquila simbolo 
degli alpini. Entrati nella casetta, ci han-
no offerto una dolce torta di mele e una 
bibita rinfrescante, intanto ci hanno fatto 
ascoltare una melodiosa canzone. E’ stata 
una bella giornata e gli assistenti alpini 
nei nostri confronti sono stati molto gen-
tili e ospitali.

A tutta la città 
l’augurio di una 
ripresa “allegra 
con brio” ed un 
arrivederci ai 
prossimi eventi 
musicali.
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Fiera del Castello 2018 
Trentesima edizione

di G.P. per Pro Loco    

“30 anni e non sentirli!” Potrebbe essere questo 
lo slogan della trentesima edizione della Fiera del 
Castello, avvenuta, domenica 16 settembre anche 
se l’avvio ufficiale è avvenuto nel corso della serata 
di sabato 15 settembre, denominata “Aspettando la 
fiera”, all’insegna di leggerezza, buon cibo e musica 
in piazza.

Come ogni anno, la manifestazione cittadina ha riem-
pito piazze e vie del centro, conferendo a Somma una 
atmosfera di gioia e convivialità. 

L’esordio di quella che forse è la più attesa e parteci-
pata iniziativa sommese risale ormai al lontano 1989, 
quando l’allora sindaco Marcello Pedroni si prese la 
responsabilità di chiudere il Sempione, consentendo 
la nascita di una manifestazione che nel corso degli 
anni si è modificata, evoluta e perfezionata.

Gli oltre 15000 visitatori hanno avuto la possibilità 
di trascorrere la giornata passeggiando tra le oltre 
120 bancarelle degli hobbysti, i 50 stand delle as-
sociazioni cittadine, 30 artigiani e commercianti, 

pittori, aeromodellisti, intagliatori di legno, potendo 
degustare un buon piatto di risotto, magistralmente 
cucinato dai nostri cuochi. Non sono poi mancati i 
momenti di gioco pensati per i più piccoli e le dimo-
strazioni nel parco del Castello a cura delle società 
sportive affiliate alla Polisportiva Sommese. 

La novità di questa trentesima edizione è stata una 
sfumatura interculturale data dalla presenza brillan-
te e colorata della Associazione Romena di Casorate 
Sempione che, in piazza Ermes Visconti (ai più nota 
come piazza D’Armi), ha animato la giornata, impre-
ziosita dalla presenza del Console Romeno. 

Soddisfatti dei risultati ottenuti e aspettando un’an-
cora migliore 31esima edizione, ringraziamo tutti i 
Consiglieri, volontari, amici e simpatizzanti della Pro 
Loco che hanno collaborato con passione, dedizione 
e volontà e si prodigano, da trent’anni, per la buo-
na riuscita della manifestazione. Ringraziamo inoltre 
l’Amministrazione Comunale, la Polizia Locale e la 
Protezione Civile per la preziosa collaborazione.

IMMAGINE A 
SINISTRA:

Durante la Fiera 
difficile non notare 
un signore con 
la barba bianca 
elegantemente 
vestito che 
mostrava le sue 
opere in legno. Si 
tratta di Guido Dal 
Toso  classe 1927 
uno degli ideatori 
ed organizzatore 
della Fiera. Un 
rigraziamento 
particolare a 
Guido per la 
lunga  attività 
di volontariato 
a favore 
dell’associazione 
e della città.

IMMAGINE A DESTRA: Il Sindaco di Somma Stefano 
Bellaria, la Console Romena Iulia Adriana Cupşa-Kiseleff 

e il Sindaco di Cazzago Brabbia Emilio Magni.
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AVIS
Dal 22 al 24 giugno, una delegazione della locale se-
zione sommese di donatori di sangue ha attraversato 
il confine delle Alpi alla volta di Sant’Etienne de Saint 
Geoirs, ridente cittadina vicino Grenoble. 

L’occasione il 50° anniversario di fondazione della se-
zione francese gemellata con Avis Somma Lombardo 
dal 2016. 

Il presidente Ivan Zingaro, accompagnato dal 
Vicepresidente, Mauro Grossoni e dal Tesorere 
Marzio Mariani sono stati accolti con profonda 
amicizia da Jean Michel Le Francois, presidente dei 
Donatori di Sangue di St. Etienne de St Geoirs. 

Scopo dell’incontro, oltre i festeggiamenti per la fon-
dazione, è stato quello di incrementare maggiormen-
te il legame tra le due associazioni. 

“All’interno di ogni stato moderno, il ruolo delle as-
sociazioni di volontariato rappresenta un elemento 
fondamentale, soprattutto quando l’attività viene 
svolta in ambito sociale e sanitario per aiutare delle 
persone malate. Ma ancora più rilevante e costrutti-
vo è l’incontro tra due associazioni che, seppur ope-
ranti in paesi diversi con regole e strutture differenti, 
perseguono la medesima mission” - il commento del 
Presidente Ivan Zingaro durante i festeggiamenti del 
50° di fondazione degli amici francesi. 

Molto costruttiva è stata anche la visita al centro EFS 
(Etablissement Francais du Sang) di Grenoble. Accolti 
dalla Direttrice, dott.ssa Chrystelle Morand, i nostri 
rappresentanti hanno avuto l’occasione di confron-
tarsi sui sistemi procedurali di promozione e di rac-
colta utilizzati in Francia. “Ringraziamo la direttrice, la 
responsabile della comunicazione, Cecile Ardilouze, 
nonché Melanie Temporale, Monique Pinede, 
Claudine Giraud e Sophie Anselme, per averci illu-
strato, ciascuna nella propria area di appartenenza, 
tutto il percorso non solo dell’attività donazionale ma 
delle procedure di analisi e di diffusione delle sacche 
agli ospedali che avvengono post donazione” - sotto-
lineano Zingaro, Grossoni e Mariani. Aspetti che sono 
stati maggiormente oggetto di confronto dal punto di 
vista associativo non solo con il presidente della lo-
cale sezione francese ed i suoi consiglieri, ma anche 
con la presidentessa dipartimentale della federazio-
ne dei donatori, Jeanine Barbier, unitasi all’incontro 
Italia-Francia. 

L’incontro in territorio francese ha maggiormante 
stretto i legami di profonda amicizia tra le due asso-
ciazioni, tanto da aver già invitato ufficialmente gli 
amici d’oltralpe ai festeggiamenti del 2020 per il 70° 
anniversario di fondazione di Avis Somma Lombardo.

In occasione del 
50° anniversario 
di fondazione 
della sezione 
francese 
gemellata con 
Avis Somma 
Lombardo dal 
2016 , una 
delegazione 
sommese ha 
attraversato 
il confine 
delle Alpi.

La delegazione sommese incontra la Francia

di Ivan Zingaro 



SPAZIO ASSOCIAZIONI

23

spazio aperto

23

Oggi il Nelson 
è una società 
sportiva gestita su 
base di passione 
e volontariato, 
composta da un 
presidente, un 
vicepresidente, 
4 consiglieri, 10 
soci, 6 allenatori, 
e tante persone 
che aiutano e 
supportano. E, 
soprattutto, 200 
tesserati dai 5 anni 
in su che speriamo 
continuino ad 
aumentare.

Nelson Somma 
Basket, 
Minibasket e 
Babybasket 
Sul treno da Milano a Gallarate, due ragazzi si scam-
biano una battuta casuale ed intavolano una con-
versazione per ammazzare quella mezz’ora di noia. 
Scoprono così di avere varie affinità: stessa musica, 
stessa università, stessa automobile e, soprattutto, 
amano il basket. Così una sera del 1984, davanti ad 
una birra in un rinomato pub sommese, i due amici 
con altri due atleti fondano la società Nelson Somma. 

Amano il basket perché si divertono, senza accorgersi 
che lo sport li sta formando ad una vita sana, non 
solo a livello fisico. Nel loro percorso di atleti stanno 
imparando a rispettare le regole, a studiare strate-
gie vincenti, a gestire la fatica fisica. In sintesi, stanno 
imparando che l’atteggiamento vincente è quello di 
lavorare sodo, insieme, con un obiettivo comune.

Da allora fino al 2002 il Nelson è una società ama-
toriale che non partecipa a campionati. Partita dopo 
partita, il giro si allarga e i ragazzi diventano compa-
gni di squadra e amici inseparabili. La pizza del vener-
dì sera dopo la partita li unisce e anche quando pren-
dono la loro strada nel campo del lavoro, si sposano e 
hanno figli, continuano la loro amicizia al centro della 
quale c’è sempre lui… il basket!

Nel 2002 la squadra si iscrive al CSI e partecipa al 
campionato provinciale con alterne fortune. Nel 
gruppo si consolida la capacità di supportare i com-
pagni nei vari ruoli, di perdere una partita con dignità 
e vivere la sconfitta come un’occasione per migliora-
re (saracchi a parte!).

Nel 2007, quando la squadra decide di smettere 
di giocare per sopravvenuta età, i fondatori si ac-
corgono che la loro passione è talmente forte da 
non poter essere abbandonata e s’impegnano a 
trasmettere la propria esperienza alle nuove ge-
nerazioni. Fondano un centro mini-basket FIP e re-
clutano piccoli giocatori facendosi conoscere nelle 
scuole. Contemporaneamente, con una squadra di 
giocatori adulti, si iscrivono al campionato di secon-
da divisione.

Anno dopo anno la passione per il basket si diffon-
de in un Comune nel quale da molti anni manca una 
società attiva in questo sport. Ogni anno aumentano 
i bambini che si iscrivono al mini-basket mentre la 
squadra senior avanza fino ad accedere al campiona-
to C Gold nella stagione 2015-2016. Questa opportu-
nità ha rappresentato la più grande soddisfazione ma 
anche la più grande amarezza nel doverci rinunciare.

Chiusa la parentesi Senior ad alto livello, attualmen-
te l’obiettivo del Nelson è quello di far crescere i più 
giovani per poter formare nuovamente una squadra 
Senior a forte impronta sommese.

Oggi il Nelson 
è una società 
sportiva gestita 
su base di pas-
sione e volonta-
riato, composta 
da un presiden-
te, un vicepre-
sidente, 4 con-
siglieri, 10 soci, 
6 allenatori, e 
tante persone 
che aiutano e 
s u p p o r t a n o . 
E, soprattutto, 
200 tesserati 
dai 5 anni in su 
che speriamo 
continuino ad 
aumentare.

Si provano mol-
te emozioni 
quando si guar-
da una partita o 
un allenamento 
dei bambini del 
Nelson. E’ bello 
vedere l’energia positiva che sprigionano con il  loro 
impegno e come l’allenatore li esorta o li riprende 
come se fossero atleti adulti. Nel giocatore bambi-
no si vede l’indole che non li abbandonerà se prose-
guiranno nel loro percorso sportivo: c’è lo stratega, 
quello che sguscia via come un’anguilla, quello che 
punta sull’energia fisica, lo scorretto, il caparbio, il 
furbo, il veloce, il polemico e, sportivamente parlan-
do, anche quello che è negato ma ha ugualmente il 
diritto di giocare.

Anche quest’anno, il 16 settembre il Nelson avrà il 
suo stand alla Fiera del Castello di Somma Lombardo: 
un’occasione per nuove conoscenze, incontri tra ad-
detti del settore e la disponibilità del Consiglio a for-
nire informazioni sui corsi 2018-19.

Il Nelson è un vivaio nel quale può crescere un futu-
ro campione, tra voci squillanti e rimbalzi della pal-
la, applausi e sconfitte, consigli dei dirigenti e cene 
sociali, partite, tornei e allenamenti. E se solo pochi 
possono essere futuri campioni, tutti giocano, si di-
vertono e crescono in un ambiente sano. 

www.nelsonbasket.it

Una passione che viene da lontano

di Domenico Ferrara  
Presidente e fondatore, con Aldo Pandolfi e Luigi Vecchi della societa Nelson Som-
ma asd.



 

GIOVEDÌ E SABATO ORE 20.20
CANALE 16 DIGITALE TERRESTRE

INSERZIONI PUBBLICITARIE  
Tel. 0331.989095 - urp@comune.sommalombardo.va.it

ORARI E NUMERI DI TELEFONO
Lunedì 10-13/16.30-18 
Martedì giovedì e venerdì 10 -13 
Mercoledì  16.30 -18 
Sabato 9.30 -12

URP ufficio relazione col pubblico / protocollo 
IAT informazione accoglienza turistica 
Tel. 0331.989094- 95- Fax 0331.989084 
Lunedì e Mercoledi 10-13/16.30-18 
Martedì giovedì e venerdì 10 -13 
Sabato 9.30 -12

Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Residenze 
Tel. 0331.989052- 92- Fax 0331.989084

Uffiicio Messi Tel. 0331.989080 dal lunedi al venerdi dalle 13 alle 14 

Suap Tel 0331.989068 Fax 0331.989077

Edilizia Privata, Urbanistica   
Tel. 0331.989030 Fax 0331.989086

Ricevimento Tecnici Edilizia Privata 
Tel. 0331.989033-39 
Arch. Rovelli: su appuntamento 
Arch. Ferioli: giovedì 10 -13 
Arch. Viganò: martedì 10 -13 
Arch. Bojeri: martedi 10-13 

Informagiovani, Informalavoro  
Tel. 0331.989113 Fax 0331.989075 
Lun, mart, giov, ven  solo su appuntamento telefonare allo 0331.989016

Lavori Pubblici, Ecologia 
Tel. 0331.989058-39 Fax 0331.989085

Segreteria   
Tel. 0331.989027-59 Fax 0331.251334

Tributi   
Tel. 0331.989028 - 29 -56 Fax 0331.251334

Servizi Sociali, Educativi 
Tel. 0331.989016-47- Fax. 0331.989084 
Le Assistenti Sociali ricevono SOLO su appuntamento, 
da prenotare al tel. 0331.989016  
Mariani Daniela, Pozzi Claudia, Concetta Gugliotta

Biblioteca - Orario Estivo 4 giugno-8 settembre 2018 
Tel. 0331.255533-  Fax 0331.251934 
Dal lunedì al sabato 9.30 - 13  
Lunedì e mercoledi dalle 15 alle 18.30

Polizia Locale 
via Valle, 1 - Tel. 0331.9511 Fax. 0331.951130 
lunedì e mercoledì dalle 8 alle 19  
martedì, giovedì, venerdì e sabato dalle 8 alle 13
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speciale memoria storica
LO STRANO CASO DEL POZZO RECUPERATO 

Il pozzo Valgella, la storia

IL GUADO DI SANTA CATERINA 
Il ponte pedonale in pietra sullo Strona,  

distruzione e rinascita

UN EROE DEL VOLO
Emilio Pensuti

parola ai cittadini
APPUNTI PARTIGIANI 

Destinazione inferno


